
fucina 6 
i j'ptw *i "V* 

Mafia & 
Afeli 

in Italia 
In manette il «vecchio» Costanzo e il nipote Giuseppe 
In carcere anche sette amministratori della Usi 
Gara per un padiglione ospedaliero vinta giocando sui tempi 
dei lavori, ma alla scadenza viene modificato il progetto 

\ ci icrdi 
20 novembre Ì9ÌV2 

Appalti e polìtica, arrestati i Costanzo 
I «cavalieri» di Catania cadono su una variante di 110 miliardi 
Manette eccellenti a Catania Arrestati Pasquale e 
Giuseppe Costanzo, ultimi rappresentati del grande 
impero economico del «cavaliere dell'Apocalisse» 
Carmelo Costanzo, morto due anni fa Sono finiti 
per una variante nell' appalto da 110 miliardi per un 
padiglione dell'ospedale Cannizzaro di Catania In 
manette anche altre sette persone, tra cui l'ex presi­
dente socialista della provincia, Alfredo Bernardini 

W A L T E R R I Z Z O 

M CATANIA Pasquale Co 
stanze) Gino per i familiari ha 
(>S anni e il gran patriarca del 
la dinastia Cì iuvppe pil i gio 
vane di quasi veni anni è il ri 
tratto vivente del padre il vec 
ch ic «cavaliere dell Apocalis 
se» P I ul t imo rampol lo la 
•speranza» della famiglia più 
ricca e chiaccherata d i Cala 
ma Ieri manina sono finiti en 
trambi in manette 11 ha fatti 
arrestare un giudice d i poco 
piu di treni anni che si e battu­
to e on ostinazione anche con 
tro chi ali interno del suo stes 
so ufficio voleva ancora una 
volta usare la prudenza d i 
sempre Gino e Pippo Costan 
zo zio e nipote finiscono in 
manette in un alba livida e pio 
v o v i per ordine ironia della 
sorte proprio del Giudice delle 
indagini preliminari Luigi Rus 
so che due anni fa l iquido le 
dichiarazioni d i Antonino Cai 
derone su Gino e Carmelo Co 
stanco sostenendo che il loro 
legame e on Cosa Nostra dove 
va essere considerato uno «sta­
to di necevsita» 

Dietro il loro arresto e e una 
stona di appalt i che e quasi un 
paradigma d i come funziona 
da queste parti «Iangentopo 
li* Una stona per molt i versi di 
secondo livello rispetto al 
grande filone sul quale dal l ini 

zio dell estate hanno lavorato 
con accanimento Giuseppe 
He Donno un e apuano del Re­
parto operativo speciale dei 
carabinieri e il sostituto procu 
ratore della repubblica Felice 
Lima Un inchiesta che non 
appena sul tavolo del procura 
tore capo di Catania Gabriele 
Alleata sono arrivale 2i richie 
ste di e ustodia cautelare in ear-
cere con nomi da far tremare i 
polsi a mezza Italia e stata 
molto opportunamente tolta 
dalle mani di Lima e trasmessa 
ai giudici della procura di Pa 
lermo per «competenza ternto 
ria le» 

I due Costanzo portano con 
loro in questo scivolone altu 
sette personaggi della Catania 
che conta eli quel mondo 
ovattato gestito da un governo 
para massonico dove tutte le 
contraddizioni sembrano esse 
re attutite in un sistema trasver 
v i le dagli equil ibri |>erfctti Uo 
mini certo d i ben altro spesso 
re rispetto a Gino e Pippo Co 
stanzo Personaggi di secondo 
livello util i gregari da forag 
giare e da guidare con mano 
ferma sapendo dosare con 
saggezza premi favori minac 
ce e quando occorre punizio 
ni spietate Molti uomini della 
|X)litica cittadina anche per 

sonaggi insospettabili che a 
lungo hanno urlato dai banchi 
delle opposizioni devono 
molto ad alcuni imprenditori 
e ai Costanzo in particolare 
Molti sono anche sprofondati 
nell obl io |>er non essere stali 
ali altezza di rappresentarli al 
momento oppor tuno 

l*i figura principale del pie 
colo gruppo di compr imal i fi 
nito nei guai è senz altro 1 ex 
presidente della Povincia d i 
Catania Alfredo Bernardini 
Sessantacinque anni sociali 
sta medico e docente universi 
tarlo Bernardini era presiden 
te del comitato di gestione del­
la Usi i(> di Catania che con 
trolla il grande complesso 
ospedaliero d i Cannizzaro 
Una sorta d i cittadella della sa 
iuta arrampicata sulle colline1 

che sovrastano il mare di Aci 
castello Assieme a lui finisco 
no in manette il vicepresidente 
della Usi 3G Giovanni Cane il 
direttore amministrativo Tran 
Cesco Poli e quattro c o m i » 
nenti del cernutalo di geslione 
hrancesco habtano Carmelo 
Kerraro Rodolfo Leanza e Mi 
chele Sincri lud i personaggi 
che avrebbero in un modo o 
nell atro coperto una truffa alla 
pubblica amministrazione che 
correva sul doppio binario del 
I aggiudicazione di un appalto 
con mezzi illeciti e della molt i 
plicazione del profittc) grazie a 
polenti coperture polit iche 

Al centro dell inghippo una 
[xr iz ia di variante su un ap 
paltò da centodieci mil iardi 
approvata con singolare soler 
zia dal l assessorato regionale 
alla Sanità retto ali epoca dal 
democristiano Bernardo Alai 
mo uno dei fedehvsimi dell ex 
ministro Calogero Mannino 
Un personaggio che sembra 
uscire ed entrare dal l melile 

sia II Gip i i i suoi confronti 
non emette alcun provvedi 
mento ma scrive nell o id inan 
/a di custodia cautelare che ò 
necessario • icquisire ancora 
numerosi eie nenh d i prova in 
ordine ad ale uni aspetti di altre 
vicende non ancora definitiva 
mente chiarite in tutti i loro 
dettagli e sulle responsabilità 
di numerose altre persone (fra 
ciueste M\ esempio I assessore 
regionale alla Sanità) che ap 
paiono fin d ora certe ma del 
le quali vanno individuati esat 
lamente tutti i profili» 

Putta la vicenda parte tre 
anni fa eia un inchiesta del 
Ros sulla gestione degli appalti 
in Sic ilia Una prima trane he 
dell indagine finisce nel prò 

cesso di Palermo su mafia e 
appalti l*i secondo più ree en 
te riguarda led ich i trazioni del 
pentito Giuseppe Li Pera uo 
ino di fiducia in Sicilia della 
Rizzam De Rechi r Nel suo rac 
conto spiega come funziona il 
metodo per truccare gli appai 
ti «Ma la stessa stona e acca 
duta al Caunizzaro Magi 
strato e e arabinien si rendono 
conto di avere Ira le mani la 
chiave eli accesso a! «sistema' 
Il blocco A/ A e. un grande qua 
drilatero d i cemento armato 
Dovrebbe ospitare uno del pa 
diglioni dell ospedale Canni 
zaro ma non e inai stato finito 
nonostante abbia ingoialo u<u\ 
valanga di mil iardi 

Cose accaduto ' I impresa 

Visita guidata nella città senza più padroni 
Trenfanni di mafia, saccheggi e omicidi 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L E 

M CATANIA Un ritratto dei 
Costat i /o il qiorno della c.itlu 
t a M a c t i a m o per cominciare 
una visita guidata per questa 
Catania che si ritrova senza i 
suoi -padroni- I.i sul mare a 
Capo Mulini tra Acireale ed 
Atitrezza sotto I Fina imperi 
nacch ia tod i fumo anzitutto vi 
mostriamo le \Z sontuose resi 
den /e di Famiglia raggruppate 
in esclusivo -villaggio" violale 
per 11 pr ima volta ali alba d i le 
ri daqli storici» arresti dei due 
rappresentanti della «dinasty> 
Sul versante opposto della 
sbuffante montagna in ternto 
noci! M.s terbi anco, uno s fo l lo 
rio di marmi e cristalli annun 
eia il centro direzionale delle 
sette aziende del gruppo la 
•fratelli Costanzo spa* (edil izia 
rLsid'Miziale strade aeroporti 
e ferrovie) laCeap I Alnies la 
Proter (prefabbnt ati e carpen 
ten i) la Perla Jonica (alber 
tfhi) e la tv telefonica 

Anche qui ieri no t ' t e crolla 

io un grande e chiacchierato 
impero solo la «fratelli Co 
stanzo spa» e la nona o la dee i 
ma impreso di costruzioni di 
Italia il fatturato annuo e di ol 
tre fiOO miliardi oct upa tra tre 
mila e cinquemila persone 
per non parlarceli 600 ettari di 
agrumeto d i 20mila tra Ixìvini 
e pecore e di una quota di 
partecinazione al pacchetto 
del palermitano «Cìiorritile dt 
Sicilia» 

[.a periferia disperai 1 dei ca 
sermoni ghetto di Monte Po 
V i l l a n o Saut Agata Librino 
porta la loro firma cosi come 
I aeroporto 1 aula bunker del 
carcere della Bicocca lo sta 
dio Cibali f tra i lavori ptu re 
centi fuori Cat mia gli irchivi 
citano depuratori in lurchia 
diphe a Campobasso e V* ree I 
li i r iddoppi ferroviari in Sic ilia 
e I offic ina delle Fl'SSdì Saline 
il viadotto sull [munto la f ìeol 
tà di Scienze di Napoli fc}li ac 
roporti di 1 rap ini Pante Meri i 

Uimpedusa Palermo Bari e 
Simonella 

Ma per trarre significative in 
formazioni dal nostro giro turi 
sheo bisogna spingersi in cen 
tro quartiere san beril lo case 
a luci rosse -murate- dalla pol i 
zia Ecco i vicoli di cattiva fama 
dove il vecchio Carmelo Co 
stanzo nonno di Pasquale e 
capostipite imprenditoriale 
«tirava la carretta" con la sua 
impresa d i maestro muratore 
messa su nel 1877 come spes 
so p iacev i ricordare al nipote 
omon imo morto due anni f.i 
do[)o t guai provocali alla fa 
miglui dal pentito Calderone 
(Questo è un quartiere che qua 
si non e e1" più sventrato da 
quel corso Cicilia viale cl<'le 
banche e degli uffici che nei 
primissimi anni Sessanta - sot 
to la sigla del l immobil iare va 
tuana «Mica» auspice una le 
va di «giovani turchi" de tra cui 
spiccava 1 andreottiano Nino 
Drago - forni il t rampol ino per 
i furbi palazzinari mil iardi per 
le aree edtficabih acquisite per 
tempo dai Costanzo si e umula 

rono con altri mil iardi perche 
il giovane Carmelo pensò bene 
eli mantenere la proprietà d i al 
meno 5 000 vani dandol i in af 
fitto divenendo cosi il «padre» 
ne d i casa- di mezza Catania 

Tanto Carmelo grasso ed 
espansivo era loquace quan 
to il fratello Pasquale detto 
«Gino» ò solito misurare le pa 
role Tra un duo eli fratelli con 
in comune solo i baffi tra 
smessi poi anche alla nidiata 
di qu indu i (r i figli cugini e ni 
poti Cjinof Carme lo sposaro 
no due sorelle - architetti in 
gc gnert economisti tutti pi iz 
zati con ruoli dirigenti nei di 
ven i rami della holding di fa 
miglia mentre anche i riferì 
nienti politici via via si 
rinnovavano dal clan de di 
Drago al ministro psi Salvo 
Anelò Al ni i \ i processo t< r 
istruito da Oiovanni fa lcone 
mentre Carni» lo si sbracciò a 
giustificarsi Cimo raggi Iti I ati 
la bunke r de fine rido il pentito 
che I ace usava Mina sanguisu 
ga 

Di lui Antonino C ilderone 

che nell impresa AKWIÌ 'atte) i! 
nido insieme al fratello (JIU 
seppe aveva de tto Mio Iratel 
lo un giorno ini disse che Cimo 
C ustanzo Aveva tutte le c|U jl ita 
per diventare un nome) d ono 
re ma che non e ra stato affiliti 
to a Cosa Nostra per e vit ire 
e he gli .litri uomini d onori* gli 
si rivolgessero per otte nere fa 
vtjri I poi oltre a storie d i 
tangenti e protezioni di prote 
/ i on i giudiziarie di battute di 
caccia con gente della st izza 
d i Circeu e Santapaola nella te 
nula di Pronte aveva ri irrato 
d i un omic id io compiuto da 
Nitto Sani ipaola ai danni di un 
estorsorc e he infastidiv i 1 ini 
presa .) Messina A proposito 
eii «fastidi avevi .ine he citato 
quello nutrito elai ir,ite Ih ( o 
stanzo per Dalla C hi» sa II 
prefet t i le) conoscevamo solo 
in fotografia non s e r i sprt 
e alo m awe rbi il solito P.isqti i 
le M i e hi e ra ospitato d i lati 
tante alla Perla Ionica a due 
passi dal luopo dell arre sto di 
Ciino1* Proprie) Sanlapaol i il 

Il professor Cazzola analizza il fenomeno-Costanzo % . : . , il proressor tozzola analizza il renomen 

Semplici capicantiere diventati mito 
Irazie alla protezione dei politici» 

s t a n / e V «Pro te t to r i isti d i u n o s v i l i m n o e c o n o m i c o oer crescere e non nei con anche tra le forze Drocre I Costanzo' «Protdtf,onisti di uno sviluppo economico 
drotjato basato sull intervento pubblico» Lo afferma 
Franco Ca/zola, autore di libri-inchiesta sul sistema 
delle lancienti in Italia «I rapporti con la mafia e con la 
politica sono stati gli strumenti che alcune figure di im­
prenditori siciliani hanno usato per dividere appalli e 
subappalti con le a/Mende del nord e per fare piazza 
pulita della concorrenza locale» 

N I N N I A N D R I O L O 

M R O M A Professor Cazzola, 
a Catania crol la un sistema che 
sembrava inossidabile Provia­
mo a descrivere II ruolo del Co­
stanzo? 

Alcune figure di grandi indù 
striali che emergev ino nel 
vuoto è tutta qui la stona elei 
cav ilieri de I I ivoro d i Catania 
l no sviluppo economico ciré» 
gatei dall intervento ultraselet 
t ivodei polit ici 

Nell ' Immaginario collett ivo 
i Costanzo erano una sorta 
d i mi to, gente diventata pò 

tcnte quasi dal nul la 

Se non e i fe)sst stato I mtt rven 
to pubbl ico i ( ost u i / o sareb 
lx.ro arie ora probabi l ' i ient i 
dei semplicicapieantie re 

Il pentito Calderone ha af­
fermato più volte che 1 Co-
stanzo hanno potuto pro­
sperare grazie a Cosa no­
stra. 

Rapporto con la mafia e rap 
porte> con ta politica sono state 
l i due risorse che .le uni. figure 
di imprenditori hanno usato 

l>er crescere e non nei con 
front del l imprenditoria del 
Nord con la quale i cav i ì ien 
hanno diviso appall i e subap 
palti (Qualcuno ha sostenuto 
queste) Ma [al leanza la prote 
/ ione o I m u t a z i o n i del si 
steni i mafiosi» e se rvito ad .il 
curii cav il ieri per fare piazza 
pulita soprattutto della cone or 
re nza toc ile 

Bisogna Quindi distinguere 
tra 1 grandi Imprendi tor i ca-
tanesl? 

e incili ha di A rsifieato gli tnve 
stinienh si t ripulite* î  uscito 
dall t Sicilia li ì acci II i lo la li 
bera concorrenza I e e1" ci t i 
come ì ( ostanzo e rimastole 
gate> agli strumenti della fase 
selvaggia del capital ismo 
Olimeli prole zioni politiche 
rapporto pe rverso e on le* istilli 
zioni insomma lutto (|iie Ilo 
e tic gli uresti di oggi ( u ri 
nclr ) d imos t r ino 

Entrare In rapporto con la 
malavita era la via obbliga­
ta questa sorta d i giustifica 
/Jone ha trovato sostenitori 

anche tra le forze progressi 
ve sicil iane C'era chi guar 
dava ai cavalieri del lavoro 
come ad Imprendi tor i mo­
derni . . 

Questa presunta mod i rnit i 
ere o una falsa ottica e una fai 
sa strateghi ( era chi rileneva 
e he le ava I ieri eranei.ice citabili 
perche portavano sviluppo 
e hi e ln< de va un m IIISI diffe 
n nziala sul comportamento di 
ogni impre uditore' e e hi ntent 
va che que I tipo di sviluppo 
avreblx pori ile) i note voli ne 
fanelezze sul piano del vivere 
e tvilt 

At torno ai cavalieri si ce 
mento un blocco sociale 
molto composito. I funeral i 
di Carmelo Costanzo ne fu-
rono la ei l ino»! n i / , io ne. Mi 
gì lai n d i persone 

Un e Nesu o bloe e o mteie I issi 
st i Monde» de Ile prole ssioni 
I ivoro dipe ndt nk celili opi 
r il mie Me ttu ili 

Chi erano I referenti pol i t ic i 
dei Costanzo? 

1 r.ino diversi cambiando di 
volta tu volt i De lex ili o n i 
zieni ili ma ine he iltre forze di 
governo 

Ultimamente era in atto un 
tentativo d i ridefinire un' im­
magine del gruppo Costan­
zo 

Si Ma il e olosso» non eia 
strutturalmente in grado eli vo 
lare da sole» Non li puoi invi n 
tare un ì i i i tonomia impreiwi 

imi ntc Autonomi i etalla pò 
lille i el ille istituzioni d il 
inondo eie gli iff in e eie 1 in ilat 
l ire 

Anche a Catania f iniscono In 
manette grandi Imprendi lo 
r i , esattamente come a Mila­
no Dov'è la differenza? 

O H I ibbtamo sullo sfondo in 
e he si non IH I e isti spee i fuo 
eie Ila VICI n(l i ek II ospe d ile 
( annizzaro un terze» sogge Uo 
oltre i l i impn uditore e ili t pe» 
litie a e KH I i m ifia A ( it mi i 
vi d iamo mi siste ma e orrotto i 
cui se gme liti non trov i l io pe ro 
e filine sstone Ira loro e In uni 

Costanzo e riuscita a soffiare 
I appalto per il «Monoblocco 
efie complessivamente ha un 
valore di 110 mil iardi e 035 mi 
lioni alla Cogitar giocando sui 
(empi di esecuzione I Costan 
zo si impegnano a consegnare 
tutto entro IH mesi a a pagare1 

una penale _d) 280 mil ioni al 
mese 1-a scadenza dei termini 
0 fissata per il 10 luglio del lo 
scorse) anno Nove giorni pri 
ma I Usi ih commissiona alle 
due imprese dei Costanzo la 
redazione di un progetto di va 
riante per I edif icio A/A II 10 
luglio io stesso giorno in cui 
scadono i termini per laconse 
gna dei Livori I assessore re 
pio mie dispone la ristruttura 
/ ione e la norgam/zazioen del 

Canni / / irò ed i! "agosto la Usi 
Ui apro» i un progetto di va 
riante e he fa slittare i termini di 
consegna d^i lavori e fa lievita 
re i costi di altri IO mil iardi e 
500 mil ioni Una delibera che 
in un pr imo momento viene 
bocciala dalla Commissione di 
control lo che nove giorni do 
pei fa |X're> una repentina mar 
e ia indietro approvando la de 
libera del comitato d i gestione 
Unica voce stonata e]iiella di 
un avvocato membro del co 
nutato che non ci sta ad in 
goiare il rospo e quando vie ne 
convocato in Procura rac coni ì 
lutti i passaggi dela vicenda al 
giudiee Lima Una ti stimo 
manza dee iv i per chiuder* 
I inchiesta 

Pasquale Costanzo arrestato ieri sotto 
il fratello Carmelo morto un anno fa e in alto il giudice Felice Lima 

killer del generale parola di 
C alele ronc 

C enne si fa i sgretolare un 
impero per roba come questa ; 

Una risposta (negat iv i e non 
condivisibile) se I era data 
I anno scorso lo stesso giudice 
1 uigi Russe) che ieri invece ha 
firmate) gli irre*sti Non corri 
mette reato aveva se ntle> Kus 
so ~ I impre uditore che p a g i 
mazzette alla mafia «perche 
nelle) scontro front ile risulte 
rebbe perdente»e in r> 000 per 
eie rebbero il lavoro |_)i altro te 
ne>re le preex umaz ion i e he 
consigliatone) a Giovanni fa i 
cone eli re siste re alle pressioni 
de I sue> «capo Antonino Me'h 
il nevrotico picconatore del 
«pool antimafia pern i i nume 
eli i lo irresto senza riscontri 
dopo 1» rive I iz ion id t 1 pentito 

I invece sul piano degli ini 
brogli e delle* mazzette che i 
Costanze) sono scivolati su di 
verse bucce di banane Carme 
lo fe'c e due me si e mezze) di la 
til inz i t iltrettanti di irresli 
( in cl in ica) disposti da l\ic>lo 
Borse lime) p"r iver messe) le» 

mani sul ce>stmeudo l 'ala/zo 
elei congressi di Palermo prò 
prie) uno di que gli affari sospet 
ti che il generale Dalla ( tue*a 
venti giorni prima di morire 
tW^Vei segnalato a Giorgio Hoc 
ea <IA' quattro maggiori impre 
se edil i e atanesi senio sb ire a te 
a Palermo Crede* che ejne sle> 
sarcblx* stalo possibile se nz i il 
consenso dell t mafia'» li gieir 
nalista Giusi |)pe lava poi in 
e iso li ch iamò «i cav ilie ri del 
I apexalissew Ma In sb i rco a 
Palermo non e r i utu\ novità 
dietro uno elei e|iiatlro prest i 
nome e he si sp irtiv ine» 1 SO 
per cento delle lice nze e dihzie 
eie! e apoluogo e er mo già ne i 
rugue'iiti anni Sessanta pmpriei 
i Costanzo Bene i p< r se rivere 
il sue) Inlerno s e1 imb ittvito 
alle eira ne II i f mugli i Stavolt i 
I incontro per respingere1 la 
H r imil i ilizzazione» er * state» 
e e re ale) ei i un giov me rampe)! 
lo d i Ila Dinasry Se svolle» nel 
la se eie aperta eia poc e) t Noni i 
proprie) per d i r I impressione 
di voltar pag a i 

se e i v in pe zzi de II i t mge nto 
poli e il me se •' ( In lemo i suoi 
g ir m l i ' \ Mil ine) e'me rge una 
e o lmi ssienie una e ite na 

Non le sembra singolare i l 
fatto che i l giudice Russo, 
che ha f i rmato 1 mandati d i 
cattura nei confront i dei Co 
Man/o, sia lo stesso magi­
strato che due anni decise 
l 'archiviazione del l ' tnchie 
sta scaturita dalle r ivela/Io­
ni di Antonino Calderone e 
che affermo che pagare la 
mafia non è reato ? 

Franco 
Cabota 

Sare blM' iute recante e lix eie re 
il giudn e Russo se figgi dopo 
gli ass issini e le str igi di in ifi i 
firme rebbe ane or i una se nk n 
/,\ di ([>" I t ipo Quel! i < he e 
< uni)) i l i e I atme>sfe r ì gè I H 
r ile de 1 p lese 

Giovanni Falcone temeva 
che l'arresto dei Costanzo 
potesse provocare conse­
guenze catastrofiche sull'e­
conomia sicil iana, lei come 
la pensa7 

Il ne lite) de II i e huisiir i de i 
e iiitie ri sar i molto pe s iute Si 
p irle r i eli e ffe-lìi ne g ihvi sul 
I exe upazioue Si li Ut i eli tre) 
v ire strillile riti uiegu ili pe r ri 
UH (te<re in inovime nto in mei 
elei non drogale) I ec onori l i i 
e il ine se M i e e un lite rn ihv i 
il siste ma ( ost mzn dive rsi 

impre nelitem e I H <>pe t mo in 
Su ilia 11 urne) elimeistr itei e tu e 
possibile lavor ire UH he se nz i 
ine Ite rsi d K e ore lo eti l i l i ni i 
I n e se nz i e ompr in gli ipp il 
ti [ <|iie st t ' i str »l i el i imlxK 

Silenzi imbarazzati 
in procura 
sulle «divergenze» 
M C A I AMA In < (infere 117.1 
stempi i il procuratore t . i p o 
d i C. i t . inu Gabriele Al l ibi la 
I1.1 v e l l o l j l inea de l fair 
plav Poche b. i t tuk con 1 
iiiornalistr e quasi nessuna 
nsposla <ille d o m a n d e p iù 
n i b a r a / v a n t i sull inchiesta 
U rn m o t o che ha porta lo in 
c.ircere Pasquale e Guise ppc 
C'oslan7o per la stona del -
I ippa l to al i ospedale C an 
n i / va ro 

Alleata riesce persino a 
non pronunc iare u n i sola 
volta il nome de i ( o s l a n / o 
a p p i Dandosi a un improba­
bile «secreto istnittorio» Vo 
lete 1 n o m i ' - die e il ca|x> 
d< Ila procura eatanese rivol­
gendosi i l la fol la d i g iornal i 
sii che lo assedila - Anda ' t ,1 
cercarl i sulle pagine del le le 
v ideo 

Poi arr ivano a raffie a le d o 
n iande II p r imo pun to r u b a 
razzante t que l lo e he r i f i l a r 
da l,i mancata presenza de i j l i 
uomin i de l Ros dur iute I o 
perazionc I intera me fucsia 
e stata infatt i condo t ta p rò 
pr io da i carabin ier i del Re 
|iarto Opc rativo Speciale Un 
e'ruppo d i spee lalisti sul rap 
por to n i itit i appal t i guidat i 
in Sicilia dal cap i i ,mo Giù 
seppe De Donno 

Sono loro c h e h a n n o sen 
t i lo il pent i to Li Pera n i 1 su 
percarecre del l Asinara in 
i j annando lutti persino qli 
stessi awo< ali de I p< nt i to 
e l le per lunghe sett imane e 
r imasto -coperto i nella sua 
scelta d i co l laborare c o n la 
cjiustizia 

Sono loro t h e a C alania 
hanno condo t to lult i t^lt ìc 
certame lit i t rami ' I u l t i m o -
qlH Ilo r e l i t t o i l la presa di 
visione d i ale uni alti relativi 
al i appa l to inc r im ina to -
condo t to da l sostituto p rocu 
ratore del la Repubbl ica Ma 
rio Amato seguito da^h uo 
unni d( Ila sezioni d i pol iz ia 
giudiziar ia 

I altra notte pero 14I1 nom i 
ni mascherat i de l Ros n i ssu 
no li l i 1 visti !n i^iro p i r il e o 
m a n d o (Il pi izza Venja e er,i 
solo il e apit ino vis ibi lmi l i t i 
1 outr i na lo t mto d 1 d in id i 
n alk prime lu i 1 d i II i l i ) 1 
d i saure sul p r i m o u n o di 
r( t to a Roma 

Si ( o n d o i k i i i K indis i ri 
z ioni I o rd in i d i far esi num 
tutta I o p l razione alla polizt 1 
giudiziar ia s iri bb i a r r i v i l o 
propr io dal si rtu 1 d( Ila prò 
1 lira d i C alania Un 1 ns| osi 1 

a un altcs}iamcnto deqli uo 
min i de l reparto «giudicato 
poc ) favorevole alla l inea 
ufficiale» del la proc ura del la 

RepubblK a d i Catania 
Altra d o m a n d a se'iiza ri 

sposta ò quel la che riguarda 
I improvviso defi larsi de l n r o 
curatore aggiunto t n z o D A 
i^ ita dal l inchiesta c l i c ha 
spedi lo in carcere 1 Costal i 
zo h forse questo I e lemento 
visibi le d i un con f ron to serra 
l o che h i i oppos to per quasi 
un m i se 1 magistrati impe 
s i i a t i nc l l inchiesta 

Tutto cornine la ( a l m e n o 
per questo l imitat issimo ea 
p i t t i lo ) il 15 ot tobre quando 
sul lavolo d i legno massiccio 
del pr iK t i ra loro A I K ata arri 
vano le nove richieste d i ' ti 
stodi 1 cautelare in carcere 
p i r ! appa l to al Cannizzaro 
b e v o n o ottenere il «nulla 
osi 1» del l uf f ic io pr ima d i e s 
sere inol t ra l i al g iudice | x r l e 
indagini pre l iminar i 

I ra 1 quat t ro magistrati si 
registrano «divergenze d i op i 
moni» sulle nove nclueste Le 
vent ic inque pagine con le 
qual i I una e A m a l o ch iedo 
no le manette per 1 Costanzo 
1 gli al tr i protagonist i de l l af 
lar i r imangono per quasi tre 
si Dimane sul tavolo del pro­
curatore 

Kinalmente il 6 novcmbie 
la si tuazione si sblocca d o p o 
una serie d i burrascose nu -
n ion i L ima e A m a t o riesco­
no a spuntarla e le nove ri 
chieste d i custodia cautelare 
in carcere salgono f ina lmen­
te f ino al terzo p iano per es 
sere po i assegnale al g iud i i e 
| K r le indagini p re l im inau 
Luigi Russo 

Leggendo quel le carte p i 
rò salta agl i occh i un (atto 
< he nessuno riesce a spiega 
re le f i rme dei magistrati v i 
no diventate tre Manca il no 
me d i I procuratore aggiunto 
H i / o I ) Agata Una d imenì i 
e a n z a ' (lare propr io 01 no II 
prex tiratore aggiunto del la 
Ri pubb l ica a Catania avreb 
be scelto prudenlc me nte» d i 
farsi d.i parte p ropr io nol i ul 
luna r iun ione durante la 
quale e passata la l inea lavo 
revok a inoltrare tul le l i ri 
chieste di e ustodia cau l i lare 

Il magistrato a v r i b b e scel 
l o d i use i n da l l inchiesta riti 
rat ido la f inna per non tro 
varsi «in imbarazzo» nei con 
Inv i t i d i una dc i le persone 
co invo l t i ni II inchiesta 
\ i i nte male | x r un magislra 
lo i l . Ila Repubbl ica 1 W H 

Silvia Vegetti Pinzi 
IL ROMANZO 

DELLA FAMIGLL\ 
Passioni e ragioni elei vivere insieme 

Le tappe della vita famigliare dall'infanzia 
all'adolescenza, dal matrimonio ai figli 

Un libro per capire e per capirsi 

http://lx.ro

